
Sa Natzione

L'indipendentismo Sardo: 2005 – 2010, il libro di U.R.N. Sardinnya.

Cari Lettori,

255 pagine per un libro completamente gratuito che nei prossimi tempi contiamo di distribuire 
in alcune edicole delle principali Province Sarde, tiratura inizialmente limitata.

L'indipendentismo contemporaneo dell'ultimo quinquennio ha subito una forte spinta propulsiva 
in avanti: quanti e quali sono i temi che hanno concorso a questa piccola rivoluzione culturale 
di cui ancora la maggiorparte dei Sardi non si è resa conto? E perché i Sardi dovrebbero dare 
fiducia ai movimenti politici territoriali?
E' possibile un approccio critico alla storia attuale di questo fenomeno che prescinda dalle 
letture di parte dei singoli movimenti?
Il testo ripercorre gli ultimi 20 anni, ed in particolar modo gli anni dal 2005 al 2010, in cui 
U.R.N. Sardinnya ha agito da protagonista e da partecipe nella divulgazione di temi un tempo 
trattati in ombra o completamente ignorati dal variegato universo del Nazionalismo Sardo, 
offrendo spunti riformistici nuovi attraverso il mezzo di comunicazione più potente per la fascia 
giovanile di questo nuovo elettorato: il web.
La pubblicazione non seguirà un ordine cronologico preciso ma si atterrà alla trattazione di 
argomentazioni tematiche che serviranno al lettore da chiave per leggere gli eventi del circuito 
autonomista ed indipendentista Sardo.

I temi trattati:

Introduzione: Premessa al cittadino ignaro ed a quello consapevole.
Frammentazione, anti-autonomismo ed influenza del marxismo. Concause della 
marginalizzazione politica dell'indipendentismo Sardo.
La necessità di una visione critica e riformistica.

Sezioni:

– La “Sindrome di Stoccolma” del Popolo e della politica Sarda. Danni e vittime di 
Sardegna.

– Breve ascesa e declino di Sardigna Natzione nel decennio post-guerra fredda.
– I binari del sardismo diffuso.
– Bellieni, Pirisi, Mossa e dintorni: quando il mito diventa feticcio.
– IRS: La replicazione della frammentazione, della sinistra altermondista e 

dell'antisardismo.
– Il paradosso del sardismo nella presenza del sorismo.
– La graduale “esplosione” di internet nello sviluppo delle dinamiche sociali e del dibattito 

politico.
– La rivolta del (s)oggetto: L'avvento di U.R.N. Sardinnya come elemento di integrazione 

ed influenza civica sul dibattito.
– L'indipendentismo come area politica più conservatrice della democrazia Sarda.
– Liberalismo, Europeismo, rispetto delle Fedi, Immagine e Comunicazione, Pubblica 

Sicurezza e tanto altro: i temi dimenticati contro il “folk-ribellismo”.
– La globalizzazione come mezzo per l'affermazione dei propri diritti e non della loro 

omologazione.
– Civic and liberal nationalism: l'identità in movimento.
– La stagnazione ideologica di Sardigna Natzione nel difficile rapporto con A Manca pro 

s'Indipendentzia. Quale eredità per Angelo Caria?

http://www.sanatzione.eu/


– Unità, metodo e “cartelli politici”.
– L'evoluzione strutturale della visione indipendentista verso una configurazione 

moderata.
– L'apertura di IRS alla rivoluzione culturale della critica pubblica ed il passaggio di 

Sardegna e Libertà come rinascita del Partito Sardo d'Azione.
– L'anti-autonomismo come causa di disarticolazione politica e programmatica del 

Nazionalismo Sardo, a difesa della conservazione.
– Il paradosso della “semiotikpolitik” di Franciscu Sedda: dal nazionalismo arborense al 

breve successo elettorale di IRS.
– La Lingua e la Storia Sarda dimenticata.
– La terza via di F. C. Casula: I Sardi che hanno fatto l'Italia e quelli che non ci hanno 

proprio pensato...
– La “mezza Autonomia” regionale del 1948.
– Per un consapevole tramonto dell'azionismo.
– “Lui, lei, l'altro”: Fortza Paris, Riformatori Sardi, Rossomori e “Malu Entu”.
– Quella frammentazione confusa per “pluralismo”.
– L'occhio internazionale: territorialismi moderati ed estremi a confronto.
– L'idea del Partito Nazionale Sardo come piattaforma programmatica per influenzare 

l'agenda politica regionale e la Pubblica Opinione: non partito unico, ma riduzione del 
frazionismo.

– Rivoluzione o riforme? Spunti di responsabilità per una riforma delle istituzioni Sarde.
– Tutte le sigle, i singoli e gli spettatori che in Sardegna hanno contribuito, direttamente e 

indirettamente, ad una nuova forma di attivismo politico riformista.

Grazie per l'attenzione.
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